
In quei giorni, vennero tutte le tribù d’Israele da 
Davide a Ebron, e gli dissero: «Ecco noi siamo 
tue ossa e tua carne. Già prima, quando regnava 
Saul su di noi, tu conducevi e riconducevi 
Israele. Il Signore ti ha detto: “Tu pascerai il mio 
popolo Israele, tu sarai capo d’Israele”».  
Vennero dunque tutti gli anziani d’Israele dal re 
a Ebron, il re Davide concluse con loro 
un’alleanza a Ebron davanti al Signore ed essi 
unsero Davide re d’Israele.(2 Sam 5,1-3)

  E disse: «Gesù, 
ricordati di me quando 
entrerai nel tuo regno». 
Gli rispose: «In verità          
io ti dico: oggi con me 

sarai nel paradiso».               
(Lc 23, 42-43)
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Fratelli, ringraziate con gioia il Padre che vi ha resi capaci di partecipare 
alla sorte dei santi nella luce. 
È lui che ci ha liberati dal potere delle tenebre e ci ha trasferiti nel regno 
del Figlio del suo amore, per mezzo del quale abbiamo la redenzione, il 
perdono dei peccati. Egli è immagine del Dio invisibile ,primogenito di 
tutta la creazione, perché in lui furono create tutte le cose 
nei cieli e sulla terra, quelle visibili e quelle invisibili: Troni, 
Dominazioni,Principati e Potenze. Tutte le cose sono state create per 
mezzo di lui e in vista di lui. Egli è prima di tutte le cose e tutte in lui 
sussistono. Egli è anche il capo del corpo, della Chiesa. 
Egli è principio, primogenito di quelli che risorgono dai morti, perché sia 
lui ad avere il primato su tutte le cose. È piaciuto infatti a Dio che abiti in 
lui tutta la pienezza e che per mezzo di lui e in vista di lui siano 
riconciliate tutte le cose, avendo pacificato con il sangue della sua croce 
sia le cose che stanno sulla terra, sia quelle che stanno nei cieli.                 
(Col  1,12-20)


